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Oggetto:  SVELLIMENTO OLIVI  –  L. 144/51. 

                  STATO COLTURALE ATTUALE E IPOTESI DI PROGETTO PER ALCUNI ALBERI DI ULIVO UBICATI IN AGRO 

DI LATIANO (BR)          
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1. Premessa 

Il sottoscritto Dr. Agr. Luciano Brocca, iscritto al n. 319 dell’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali 

della Provincia di Lecce, in seguito ad incarico ricevuto per l'acquisizione dell'autorizzazione 

necessaria per l’espianto e reimpianto, secondo le posizioni individuate nelle allegate tabelle, di n° 

856 piante di olivo, in conseguenza dei lavori di realizzazione della nuova Stazione Elettrica SE Terna 

di Latiano. Le opere ricadono all’interno del foglio 9 del N.C.T. di Latiano, ed in particolare all’interno 

delle particelle 11 e 13. 

 

2. Individuazione dei terreni e delle piante 

Tutto il territorio considerato appartiene alla cosiddetta Pianura Brindisina che, sostanzialmente, è 

costituita da un uniforme bassopiano compreso tra i rialzi terrazzati delle Murge a Nord-Ovest e le 

deboli alture del Salento settentrionale a sud. La pianura, di origini tettoniche, è un fondo calcareo 

ribassato su cui è avvenuta una sedimentazione di rocce, prevalentemente di natura calcarenitica, 

sabbiosa e in parte argillosa, in cui non sono presenti significativi affioramenti di roccia madre. Il 

bassopiano si caratterizza per l’uniformità del territorio, con la sola presenza di lievi terrazzi, che ne 

muovono leggermente la superficie. In definitiva, tutte le aree interessate dalle rilevazioni sono 

caratterizzate da un'assenza di pendenze significative e di strutture morfologiche degne di 

significatività.  

Sul terreno interessato dalle opere in progetto si rilevano, in generale: 

 Piante della varietà Cellina di Nardò età 15-20 anni sesto 6 m in numero 843 piante, stato 

vegetativo discreto in quanto gran parte delle piante presentano lievi segni di xylella, stato di 

coltivazione che denuncia una discreta (ma non ottima) cura delle piante e del terreno. 

 Piante della varietà Ogliarola Salentina età 80-100 anni sparse in numero di 27, stato 

vegetativo non buono perché le piante presentano chiari segni di Xylella, in alcuni esemplari 

anche accentuati i segni del batterio. Stato di coltivazione non buono poiché le piante non 

sembrano essere soggette ad alcuna cura agricola. 

Quindi le piante più giovani presentano, quasi tutte, lievi segni di Xylella, la presenza del batterio è più 

accentuata sulle piante più antiche. 

Considerate le misure emergenziali in vigore a causa dell'infezione del batterio da quarantena Xylella 

Fastidiosa, in fase di attuazione pratica delle operazioni di espianto e reimpianto ci si atterrà, 

scrupolosamente, a quanto previsto dalle vigenti disposizioni che verranno riportate nel documento 



autorizzativo rilasciato dai competenti Uffici della Regione Puglia (Ufficio Provinciale Agricoltura di 

Brindisi della Regione Puglia). 

Le piante sane saranno espiantate e reimpiantate in area per quanto più possibile limitrofa a quella di 

espianto, secondo consolidate tecniche agronomica, che ne permetteranno la ripresa vegetativa. 

Le piante affetta dalla malattia saranno eradicate e sostituite con nuove piante, utilizzando specie di 

ulivi maggiormente resistenti al batterio. La piantumazione dei nuovi esemplari sarà in rapporto 1 a 1, 

ed avverrà, anche in questo caso in aree limitrofe a quelle di eradicazione. 

 

3. OPERAZIONI DI ESPIANTO E REIMPIANTO 

3.1  Fase preliminare – operazione di potatura 

Le operazioni da effettuare per l’espianto ed il reimpianto delle piante di olivo consistono in operazioni 

preliminari che prevedono, in primis, un’idonea potatura da effettuare prima dell’espianto. 

Le piante, in buona misura, si presentano con una forma di allevamento cespuglio e a vaso 

tradizionale, talvolta difforme dalla forma classica per i mancati interventi cesori negli anni e con un 

apparato vegetativo non del tutto equilibrato.  

Le operazioni preliminari dovranno, quindi, ridurre la parte aerea della pianta, per mezzo di tagli sulle 

branche secondarie dal diametro di circa 6 cm e branche terziarie di diametro più piccolo. Detti tagli 

sono necessari per ridurre il volume dell’apparato aereo, riportando il giusto equilibrio tra la struttura 

aerea e l’ampiezza dell’apparato radicale risultante dalle operazioni di espianto. Le suddette 

operazioni, pertanto, consentiranno una riduzione della chioma, il ripristino della tradizionale forma di 

allevamento a vaso, il ripristino dell’equilibrio vegeto-produttivo della pianta e nel contempo stesso 

preparano le piante stesse a sopportare meglio la fase di espianto. Le operazioni sopra descritte 

vanno effettuate nel periodo antecedente alla ripresa vegetativa, provvedendo a coprire i tagli più 

grossi con del mastice al fine di proteggere le branche da attacchi parassitari, agenti atmosferici e allo 

stesso tempo per favorire la cicatrizzazione. 

 

3.2  Fase di espianto e reimpianto 

Le operazioni consistono nell’espianto degli alberi con idonea zolla di terra e radici, evitando che le 

radici siano nude, al fine di ridurre quanto più possibile lo stress del trapianto. Viste le dimensioni delle 

piante e l’ipotetico apparato radicale si è stimato che tale operazione dura circa 25 minuti e dovrà 

essere eseguita con uno scavatore che effettuerà lo scavo circolare intorno al tronco ad una distanza 

di circa 2 m dalla base, ad una profondità di circa 80-100 cm. 



Terminato lo scavo, con una gru è possibile sollevare la pianta facendo attenzione all’apparato 

radicale che dovrà venir fuori con la zolla di terra. Tale operazione è agevolata dal fatto che i suoli 

della zona, ove insistono le piante, si presentano piuttosto compatti, caratterizzati da terreni argillo-

sabbiosi di colorazione rossastra, le cosiddette "Terre Rosse", dove le radici non penetrano troppo in 

profondità.  

Nel frattempo si sarà provveduto ad effettuare nella posizione di reimpianto, così come prevista, per 

ogni singola pianta espiantata, nelle schede fotografiche allegate, a scavare una buca con dimensioni 

di riferimento 1,50 x 1,50 x 1,00 (e comunque di dimensioni tali da poter accogliere tutto l’apparato 

radicale della pianta), nelle quali si andrà a posizionare l’ulivo oggetto di espianto per l’immediato 

reimpianto. La vicinanza tra posizione di espianto e posizione di reimpianto renderà relativamente 

agevole lo spostamento che, comunque, dovrà essere realizzato con adeguati mezzi. 

Le buche saranno destinate ad accogliere le piante estirpate con una parte dell’apparato radicale dal 

punto di attuale dimora e capitozzate a livello delle branche principali al fine di correlare la parte della 

chioma che riprenderà a vegetare con quanto è stato possibile recuperare dell’apparato radicale, 

evitando fenomeni di stress idrico dovuti a maggiore traspirazione di acqua rispetto alla quantità che il 

ricostituendo apparato radicale riesce ad assorbire. Alle piante, così reimpiantate, saranno apportate 

tutte le cure colturali necessarie per un loro rapido attecchimento e, in primis, un adeguato apporto 

idrico sia nella fase di impianto sia, se necessario, in tempi successivi con intervalli regolari di 15 – 20 

giorni nel periodo estivo. Le piante di olivo così predisposte, dopo lo stress che sicuramente subiranno 

in seguito alle operazioni di espianto e reimpianto, considerate le notevoli capacità di ripresa della 

specie e della varietà in particolare (Cellina di Nardò) si integreranno nel giro di qualche anno con gli 

alberi di olivo già presenti.  

L’attuazione delle operazioni sopra descritte rappresenta la tecnica più idonea, alla luce 

dell’esperienza acquisita e della buona pratica agronomica, a preservare il patrimonio vegetativo delle 

piante. 

Per quanto riguarda la fase esecutiva, prima dell’attuazione delle diverse fasi di espianto, occorre 

precisare che per le piante oggetto della presente relazione, poiché non presentano i caratteri di 

monumentalità definiti dalla legislazione regionale, sarà avanzata domanda all’Ufficio Provinciale 

dell’Agricoltura di Brindisi per la relativa autorizzazione all’espianto e reimpianto secondo quanto 

previsto dalla Legge 144 del 1951, e dalla L.R. n. 14 del 4 giugno 2007.  

Inoltre considerate le misure emergenziali in vigore a causa dell'infezione del batterio da 

quarantena Xylella Fastidiosa, in fase di attuazione pratica delle operazioni di espianto e 

reimpianto ci si atterrà, scrupolosamente, a quanto previsto dalle vigenti disposizioni che 



verranno riportate nel documento autorizzativo rilasciato dai competenti Uffici della Regione 

Puglia.     

 

 

 

                                                                                       IL TECNICO 

                                                                             Dr. Agr. Luciano Brocca 

ALLEGATI 

 Planimetria aree di ingombro del progetto con individuazione delle posizioni di espianto e 

reimpianto delle piante di ulivo; 

 Tabella con indicazione delle coordinate (sistema di riferimento UTM WGS 84) delle posizioni 

di espianto e reimpianto delle piante di ulivo. 
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POSIZIONE DI ESPIANTO E SUCCESSIVO REIMPIANTO ALBERI DI ULIVO  

(sistema di riferimento – UTM WGS 84) 

 

ALBERI MONUMENTALI n°27 

Si riportano alcune foto della varietà Ogliarola Salentina effettuate durante il sopralluogo: 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Ogliarola Salentina 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALBERI NON MONUMENTALI n°843 

Si riportano alcune foto della varietà Cellina di Nardò con sesto regolare di 6 m) effettuate durante 

il sopralluogo: 

 

 



 

 

 



































 



 

n° pianta
Coord X 

UTM WGS 84
Coord Y 

UTM WGS 84

830 730762 4497790
831 730747 4497790
832 730766 4497800
833 730768 4497780
834 730753 4497800
835 730589 4497530
836 730606 4497530
837 730600 4497550
838 730609 4497550
839 730587 4497540
840 730591 4497520
841 730429 4497280
842 730436 4497280
843 730433 4497260

Coordinate di espianto Ulivi età 15-20 anni
(non monumentali)



































 

 

830 730289 4497440
831 730291 4497430
832 730292 4497420
833 730293 4497410
834 730295 4497380
835 730296 4497370
836 730297 4497360
837 730298 4497350
838 730286 4497390
839 730285 4497400
840 730285 4497410
841 730290 4497360
842 730291 4497350
843 730294 4497400
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